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lo E’ consuetudine generalizzata che i nostri 

cittadini dicendo di pagare le tasse ritengano 

che sia loro dovuto tutto…

Solo richieste e diritti, quando però vi è qual-

che richiesta di volontariato tutti, o quasi, si 

defi lano. E poi dicono che il paese di Sondalo 

regredisce. Esso  non è composto solo da 

amministratori, assessori e consiglieri comu-

nali ma da tutta la comunità che deve essere 

unita, forte ed insieme combattere per il bene 

comune.

Quante assemblee sono state fatte per 

l’ospedale Morelli, affi nché ci fosse una voce 

sola in grado di farsi sentire anche dai grandi 

della politica di Milano e Roma?

Quante persone presenti? Quante assemblee 

andate deserte? Se ciò non interessa oltre 

che all’Alta Valle, anche a chi lavora al Morel-

li, allora le vostre sono tutte parole fasulle e 

al vento; non è assolutamente vero che siete 

preoccupati. 

E allora sì che “in Sondalo torneranno a 

pascolare le capre” come prediceva Don Lam-

bertenghi che ben conosceva l’animo umano.

Non diamo la colpa a Tizio, Caio o Sempronio 

ma a tutti noi che stiamo a guardare che cosa 

vogliono fare gli altri di noi.

Informo la cittadinanza  che per ben due 

volte nel mese di ottobre la natura ha dato 

prova della sua forza: sull’asta del torren-

te Rezzalasco tra la località Fontanaccia e 

la località Valle delle Pozze, diversi dissesti 

idrogeologici hanno coinvolto in maniera con-

sistente la viabilità comunale di accesso alla 

valle di Rezzalo. Serviranno questi avverti-

menti?

Il Sindaco, Valente Togni

Il pensiero del sindaco

Siamo tutti responsabili 
del nostro futuro...

In funzione da novembre 
la centrale idroelettrica 
sull’acquedotto comunale 
Fontanaccia - Frontale

E’ avvenuta il 1° di novembre la messa in 
funzione della centralina idroelettrica co-
munale. L’intervento fi nanziato dalla Re-
gione, nell’ambito del Documento Unico 
di Programmazione Obiettivo 2 (2000-
2006) misura 3.4 “Iniziative per la so-
stenibilità ambientale della produzione e 
dell’uso dell’energia”, con contributo pari 
a € 883.438,16 di cui € 353.375,26 a 
fondo perso e € 530.062,90 con mutuo a 
tasso zero prevede l’utilizzo delle acque 
captate in località Fontanaccia sia per 
uso idropotabile sia per la produzione 
di energia elettrica. La produzione netta 
attesa è di circa 1.001.473,37KWh ne-
cessari all’Amministrazione per coprire i 
fabbisogni elettrici delle utenze pubbli-
che, permettendo un risparmio di circa € 
120.000,00 all’anno.

Rezzalasco: la Regione autorizza

L’Amministrazione Comunale ha appreso 
con sconcerto e incredulità della chiusu-
ra con parere positivo della conferenza 
dei servizi indetta per la procedura auto-
rizzativa della centralina sul Rezzalasco.
Il Comune, la Comunità Montana Alta 
Valtellina e con forza anche il Parco dello 
Stelvio avevano detto di no al progetto 
per lo sfruttamento idroelettrico del Rez-
zalasco indicando precise ragioni am-
bientali. Una posizione di cui la Regione 
non ha tenuto conto.
Alla luce degli ultimi sviluppi l’Ammini-
strazione avvierà una ulteriore serie di 
verifi che e approfi ndimenti a livello isti-
tuzionale  per individuare le iniziative da 
assumere a fronte di questa decisione
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Documento per l’Ospedale Morelli di Sondalo 
e per un progetto serio di sanità provinciale 

proposto dai sindaci dei distretti di Bormio e 
Tirano ed approvato all’unanimità dai consigli 

comunali del bormiese e del tiranese

All’attenzione di

Alessandro Cè                                                        
       Assessore  alla Sanità  Regione Lombardia

e p.c.
Bianca Bianchini

Presidente della Conferenza dei Sindaci 
Fiorello Provera 

Presidente Provincia di Sondrio

Valutato l’enunciato “dell’Osservatorio per il Morelli”, 
i Sindaci dei distretti di Bormio e Tirano, portano alla 
Sua attenzione il seguente documento.

La Provincia di Sondrio, che ha potuto contare fino 
ad oggi su un’offerta sanitaria abbastanza completa e 
di buona qualità, testimoniata dal fatto che ad oggi i 
tassi di fuga sono bassi e da attribuire nella maggior 
parte dei casi a  ricoveri in reparti di cardiochirurgia ed 
emodinamica, da troppo tempo è oggetto di  non ben  
definiti progetti riorganizzativi che non hanno portato 
ad alcun risultato se non al peggioramento dei servizi 
esistenti.
Di sanità si parla frequentemente, spesso solo in ter-
mini di costi, di necessità di riduzione e di conteni-
mento della spesa, considerata sovente uno spreco, 
mentre le peculiarità della sanità di montagna e gli 
aspetti qualitativi dell’offerta sono decisamente sot-
taciuti. 
Il valore del sistema sanitario non può essere valutato 
solo in un’ottica di natura economica.

A fronte di queste valutazioni e del fatto che i ripetu-
ti interventi presso i competenti Organi Regionali, fin 
qui intrapresi dagli Enti Locali e dalla Conferenza dei 
Sindaci, non hanno di fatto in alcun modo modificato 
la situazione sanitaria provinciale
I  CONSIGLI  COMUNALI  DEI  DISTRETTI  DI  
BORMIO E TIRANO CHIEDONO  CON  FORZA LA 
DEFINIZIONE DI UN PROGETTO DI POLITICA 
SANITARIA DEFINITIVO, CHIARO, ORGANICO 
PER L’INTERA PROVINCIA DI  SONDRIO, 
nel quale trovino piena attuazione gli impegni assunti 
dalla Regione Lombardia con apposite  Leggi e Delibe-
re Regionali che non hanno, fin qui , mai trovato piena 
applicazione ed hanno determinato invece la perdita 
di importanti occasioni di riqualificazione e potenzia-
mento del Presidio di Sondalo e non solo. 

Tale progetto, deve tener conto di quanto preceden-
temente richiesto dalla Conferenza dei Sindaci nel do-
cumento inviato alla Regione in data 16/02/2005, che 
viene qui ribadito:    

• La peculiarità della sanità di montagna: 
sembra inutile una legislazione regionale, che stanzia 
importanti risorse finanziarie per la difesa del territo-
rio montano, se non risponde alle esigenze di garanzia 
e tutela della salute di chi abita questo territorio e 
contribuisce alla sua conservazione.

• La necessità di una piena e reale integra-
zione tra i servizi ospedalieri e territoriali, che 
garantiscano i cittadini in termini di prevenzione, cura 
e riabilitazione, poiché in Valtellina, l’incidenza delle 
patologie neoplastiche e non è paragonabile a quella 
che si rileva in altre zone della Regione densamen-
te industrializzate e con elevati tassi d’inquinamento 
ambientale, ma con una  ben diversa rete di servi-
zi sanitari qualificati e omogeneamente distribuiti sul 
territorio, 

• L’inderogabilità della concretizzazione di 
una rete di servizi d’emergenza ed urgenza, che 
tenga conto delle distanze e della viabilità di mon-
tagna, tale da assicurare a tutte le zone, anche alle 
più disagiate, adeguato ed efficace soccorso, poiché 
non sempre gli interventi di emergenza possono es-
sere garantiti dal pur valido ed efficiente servizio di 
elisoccorso, essendo questo vincolato alle condizioni 
metereologiche.  
 OSSERVANO
1. Il trasferimento dei canoni dell’aziendalismo 
all’interno della AOVV può essere valido se è ricono-
sciuta pari dignità alle strutture, e se gli interventi 
di riorganizzazione sono volti allo sviluppo ed al po-
tenziamento d’attività complementari e non concor-
renziali, che tengano conto delle attuali e consolidate 
specificità dei presidi di Sondrio e Sondalo.
2. La difesa del Presidio di Sondalo non è dettata 
da criteri d’ottuso campanilismo, ma è frutto di un’at-
tenta lettura delle necessità che, in un ampio territo-
rio provinciale, devono trovare corrette ed adeguate 
risposte.
3. In questi anni si è assistito ad un avvicenda-
mento di dirigenti che non ha prodotto altro che man-
canza di continuità ed incertezze, l’unico Piano Sani-
tario, elaborato nel 2003, dal Direttore Generale prof. 
Piergiorgio Spaggiari è rimasto lettera morta, tutti gli 
altri interventi sono parsi indirizzati più allo smantel-
lamento dell’ospedale di Sondalo che non alla sua sal-
vaguardia.; 
4. La prospettiva di ridimensionamento, o di 
smantellamento, del Presidio di Sondalo non solo è 
inaccettabile per l’intera Alta Valle, ma anche perico-
losa e riduttiva per l’intera Provincia.
Razionalizzare significa scegliere, ordinare secondo 
priorità, dopo attente valutazioni e non tagliare indi-
scriminatamente servizi per un immediato conteni-
mento della spesa. La destinazione delle risorse è una 
responsabilità politica, che deve riflettere un progetto 
etico che risponda ai bisogni del territorio valutati nel-
la loro globalità, non può assolutamente essere una 
mera scelta di carattere tecnico-economico o peggio 
ancora di campanile, che invoca come giustificazione 
la scarsa densità demografica.
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S’impongono oggi scelte strategiche ponderate e lega-
te alla realtà del territorio perché:
 

• L’Alta Valle rappresenta tuttora un territorio di 
notevoli potenzialità turistiche, non compiutamente 
valorizzato, dove esiste una concentrazione di pecu-
liarità che non trovano uguale riscontro in nessun’altra 
zona turistica dell’intero arco alpino: le Terme (risor-
sa da valutare non solo come legata allo sport o al 
tempo libero, ma da tenere in considerazione per le 
importanti potenzialità terapeutiche), il Parco Nazio-
nale dello Stelvio, la  possibilità di praticare tutte le 
varie discipline  sciistiche sia in inverno che in estate, 
su piste riconosciute ufficialmente in grado di ospita-
re competizioni di rilevanza mondiale, la possibilità di 
ascensioni ed escursione alpinistiche, la presenza di 
strutture sportive omologate per competizioni inter-
nazionali, i percorsi che hanno già ospitato ed ospite-
ranno gare internazionali, di montain –bike ecc.), qui 
è concentrato l’80% delle attività turistiche dell’intera 
Provincia, con ricadute importanti su tutta l’economia 
valtellinese.

• La politica deve perciò essere capace di fare 
proposte (e di realizzarle in concreto) guardando al fu-
turo, Interessante a tale proposito è l’indagine Censis 
2005 prodotta sulla mobilità interregionale per i rico-
veri ospedalieri, che smentisce il luogo comune secon-
do cui ci si sposta perché in loco non si è trovata una 
risposta. .A spingere verso strutture lontano da casa 
è soprattutto la ricerca di miglior qualità, (66,2%) e 
solo per poco più di un quarto dei casi (26,2%) lo 
spostamento è dovuto alla mancanza del servizio ri-
chiesto nella propria Regione o a liste di attesa troppo 
lunghe.

• Per questi motivi la struttura ospedaliera di 
Sondalo non deve assolutamente essere declassata, 
vanno invece riconosciute, valorizzate e fatte cono-
scere le specialità esistenti quali per esemplificare:
 • la Tisiologia, centro di riferimento per l’OMS 
per la tubercolosi in Italia, che come tale collabora con 
importanti centri nell’organizzare corsi d’aggiorna-
mento per medici di tutto il mondo. La pneumologia di 
Sondalo ha, infatti, ancora una risonanza sicuramente 
nazionale, ed ha mantenuto nel tempo un’importante 
capacità di risposta al bisogno non solo provinciale, 
ma anche di fuori Regione; i diversi servizi esisten-
ti: pneumologia per acuti, tisiologia, fisiopatologia 
respiratoria, riabilitazione pneumologia, chirurgia to-
racica, consentono un completo percorso terapeutico 
difficilmente riscontrabile in altre realtà nazionali. Tale 
servizio va riconsiderato alla luce della preoccupante 
recrudescenza della  patologia tubercolare, considera-
ta debellata, ma che ricompare ed è frequentemente 
complicanza di altre patologie infettive. 
   • l’Unità Spinale Integrata, una delle otto tra 
quelle operanti sull’intero territorio nazionale (classifi-
cata come tale perché inserita in una struttura ospe-
daliera che concentra tutte le specialità che permet-

tono un completo e corretto trattamento del paziente 
politraumatizzato), è apprezzata a livello nazionale ed 
internazionale per l’elevata qualità dei servizi erogati 
e per la dotazione di palestre, piscina, “casa facile” 
d’avanguardia di cui dispone. 
  • l’Ematologia opera in campo ematologico 
da oltre un ventennio, collabora con gruppi scientifici 
prestigiosi, quale GIMEMA, diretto dal prof. Mandelli. 
Un servizio come questo, lontano dai centri di riferi-
mento, ma vicino a località turistiche montane spesso 
meta di pazienti emopatici in convalescenza, potrebbe 
costituire un valido punto di riferimento per pazienti di 
fuori Provincia e Regione.
 • il Servizio di Medicina dello Sport, si pone 
non solo come servizio territoriale per le semplici ido-
neità, ma svolge funzioni di ricerca e di supporto per 
squadre nazionali ed internazionali di varie discipline 
sportive, che usufruiscono delle palestre naturali di un 
territorio particolarmente adatto agli sport classici di 
montagna, e non solo, durante tutto l’anno.
 • il Presidio ospedaliero di Sondalo è dotato di 
strutture sanitarie rispondenti alle normative vigenti, 
quali l’eliporto abilitato al volo notturno, il blocco ope-
ratorio, (uno tra i pochi  in Regione ad essere certifi-
cato ISO 9001), ecc., di  una ricchissima biblioteca di 
testi medici e scientifici,.di strutture in grado di garan-
tire la gestione di tutti i presidi sanitari valtellinesi

È imprescindibile trovare la massima intesa perché al 
più presto venga riconosciuto il presidio di Sondalo 
quale sede del servizio “Trauma Center”, in quanto è 
l’ unica struttura, anche a livello regionale, in grado di  
garantire in un unico presidio la completa gestione del 
paziente politraumatizzato, dalla diagnosi al processo 
riabilitativo, per  il cui riconoscimento è già stata da 
tempo inoltrata  richiesta ai competenti organi regio-
nali. Tale servizio, oltre a garantire la popolazione lo-
cale, si è dimostrato determinante nell’assegnazione 
alla Valtellina di eventi sportivi di importanza interna-
zionale. 
Parte dell’imponente complesso potrebbe essere de-
stinato per centri di formazione universitaria  o per 
master ad indirizzo sanitario e non , sul modello di  
quelli esistenti in alcune località di montagna in Fran-
cia, Svizzera ed Austria, sedi estive di grandi univer-
sità Americane e diventare così, non solo un servizio 
assistenziale, ma un punto di sviluppo culturale ed 
economico per tutta la provincia.

LE COMUNITÀ LOCALI DELL’ALTA VAL-
LE SI RIVOLGONO A LEI  PERCHÉ I 
PROBLEMI INNANZI ESPOSTI VENGA-
NO AFFRONTATI  E RISOLTI. RIBADI-
SCONO CHE, DI FRONTE AL PERDURARE 
DI UNA SITUAZIONE DI STALLO  ED IN 
ASSENZA DI INIZIATIVE CONCRETE E 
RISOLUTRICI DELLE PROBLEMATICHE 
PIÙ VOLTE RICHIAMATE, SI  VEDRAN-
NO COSTRETTE AD ASSUMERE  DIFFE-
RENTI  INIZIATIVE  POLITICHE  
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Doposcuola
proroga iscrizioni
L’Amministrazione Comunale ha 
riproposto anche per l’anno scolastico 
2006/2007 il Servizio del Doposcuo-
la, apportando alcune importanti mo-
difiche con l’obiettivo di migliorarlo.
Abbiamo individuato la nuova di-
slocazione presso il Palazzetto dello 
Sport per ovviare ai problemi sorti 
l’anno scorso a Frontale,  abbiamo 
previsto l’introduzione di attività 
innovative e una maggiore flessibilità 
di accesso al servizio. Ciò nonostante 
le iscrizioni al Doposcuola  sono state 
solo di 13 ragazzi e questo numero 
limitato non ci permette di avviare le 
attività. Pertanto la Giunta ha deciso 
di prorogare le iscrizioni fino alla fine 
del mese di novembre. Chi fosse in-
teressato è pregato di rivolgersi agli 
Uffici comunali - servizi alla persona.

Bollettino
di informazione comunale

Supplemento de La Contea 
di Bormio, autorizzazione 
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Iniziativa comune per dare slancio al paese
Martedì 7 novembre 2006 si è svolta presso la sala riunioni del centro Polifunzionale di Sondalo una riunione aperta a tutte 
le attività produttive e professionali del nostro territorio su invito delle Associazioni di categoria, presenti con i loro dirigenti. 
All’incontro hanno preso parte rappresentanti dell’Amministrazione Comunale e della Pro Loco.
L’intento della serata era quello di coinvolgere tutte le categorie degli operatori economici nell’iniziativa che anima un gruppo 
di commercianti e artigiani, lo stesso che in accordo con il Comune di Sondalo ha promosso la serata, consapevole della 
necessità di ricreare uno spirito forte e una integrazione tra i diversi servizi e le diverse attività presenti nel Comune. Serve 
una maggiore sinergia tra tutte le componenti per poter affrontare in modo comune le problematiche ed essere propositivi 
nei confronti dell’Amministrazione, della Pro Loco e delle Associazioni di categoria. E’ fondamentale puntare a valorizzare la 
comunità sfruttando la vitalità che tutte le attività produttive da sempre costruiscono all’interno del nostro paese.
Un primo importante passo è stato fatto. Dalla riunione è uscita la proposta di un gruppo di lavoro (i componenti sono stati 
indicati nel corso della serata) che inizierà ad operare in questa direzione, preparando a breve una seconda riunione da 
cui scaturirà il vero “direttivo” di questa “associazione di idee” che andrà poi a confrontarsi con istituzioni ed associazioni 
attorno ad un tavolo di lavoro permanente. La speranza è che a questa seconda serata siano presenti tutti gli operatori e  
a tal fine gli inviti saranno inviati a breve. Nel caso in cui qualche operatore non dovesse ricevere l’invito o necessitasse di 
maggiori informazioni ci si può rivolgere a Pedrini Daniel.

Massimo Ielitro

A proposito di asilo nido
L’Asilo Nido, noto a Sondalo alla fine degli anni 70, era e rimane una delle poche 
strutture, presenti in Valtellina, nate e pensate per i bimbi da 3 mesi a 3 anni. Un 
servizio sociale per la cittadinanza e per le nostre famiglie senza pari. Sondalo, 
negli ultimi anni, ha visto un drastico calo demografico che si è ripercosso inevita-
bilmente anche sulle frequenze registrate presso l’Asilo Nido. Le spese fisse sono 
rimaste praticamente invariate mentre le entrate si sono notevolmente ridotte.
Oggi l’Asilo Nido incide sul bilancio comunale con un saldo negativo di circa € 
120.000. L’Amministrazione ha quindi valutato come positiva l’ipotesi dell’applica-
zione delle riduzioni ISEE (indicatore economico) anche ai non residenti a Sondalo. 
Si tratta, in buona sostanza, di estendere la possibilità anche a chi non risiede in 
Sondalo, che fino ad oggi aveva pagato tariffa piena, di accedere agli sconti pre-
visti per le famiglie in situazioni economiche e di  reddito medio/basse. Speriamo 
di poter registrare la frequenza di qualche bimbo in più così da abbattere il saldo 
negativo della gestione. Ci siamo  impegnati  con la cittadinanza a mantenere 
questo servizio che oltre ad essere profondamente utile alle famiglie è una vera e 
propria “palestra” per i nostri giovani sondalini.
Smentiamo quindi le voci di chi ci vuole impegnati a smantellare l’Asilo Nido. Ci 
consentirete tuttavia una battuta che vogliamo rivolgere a chi troppo spesso ci 
rivolge critiche rispetto all’incapacità di spendere o reperire le risorse: “non si può 
sempre avere la botte piena e la moglie ubriaca”.

Modalità di utilizzo e orari di apertura
della discarica del Lenasco
Sono stati segnalati nell’ultimo periodo diversi casi di abbandono di rifiuti (anche 
ingombranti) in diverse zone del nostro paese. Cogliamo l’occasione per pubbli-
care l’orario di apertura della discarica comunale, invitando chiunque abbia 
materiale ingombrante da smaltire, ad utilizzarla evitando in modo incivile di 
inquinare il nostro territorio; e questo anche perché, oltre alle sanzioni previste 
dalla legge e dal regolamento comunale, nel caso in cui si risalga al trasgressore, 
il conferimento in discarica di normali quantitativi di rifiuti, derivanti ad esempio 
dallo svuotamento di una cantina, non comporta ulteriori spese per il cittadino 
residente nel comune. Ne approfittiamo inoltre, per comunicare che lo stesso 
principio vale anche per i sacchi che sono a disposizione presso l’ufficio tributi 
del Comune e quindi non comportano aggravi nel calcolo della tassa smaltimento 
rifiuti che viene calcolata con altri criteri. L’utilizzo dei sacchi corretti per tipologia 
di rifiuti ed una maggiore attenzione nella divisione degli stessi  potrebbe innal-
zare la percentuale della raccolta differenziata che nell’anno 2005 è stata per 
Sondalo del 33,99% contro una media provinciale del 38,73%.
La discarica è aperta: il LUNEDI’ dalle ore 9.00 alle ore 13.00; il MERCOLEDI’ dal-
le ore 9.00 alle ore 13.00; il VENERDI’ dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il SABATO 
(apertura solo nei giorni data pari) dalle ore 9.00 alle ore 13.00.
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Questo è lo stato di attuazione delle opere pubbliche messe in 
cantiere durante il mandato amministrativo della Giunta Togni, 
quelle in fase di esecuzione e quelle in progettazione. Nonostante 
i numerosi problemi che questo Comune deve affrontare quoti-
dianamente, con enorme spreco di tempo e risorse (gli esempi 

emblematici sono quelli dell’Ospedale Morelli, dell’Abetina, del 
Vallesana, della Centralina sul Rezzalsco) riteniamo che si possa 
affermare che lo stato di attuazione delle opere pubbliche sia in 
linea con quanto programmato.

Luigi Grassi

DESCRIZIONE OPERA IMPORTO  € STATO DI ATTUAZIONE OPERE RISORSE

Realizzazione vasca di accumulo 
Grailè

 120.000,00 In fase di appalto 60.000 mutuo; 60.000 contri-
buto

Piazzetta Scuola Elementare  32.355,00 Consegnata fondi propri

Rifacimento di Via Dosso e Via Gari-
baldi

 100.000,00 Appaltate mutuo

Ascensore Municipio  60.000,00 Consegnata 50.000 regione; 10.000 fondi 
propri

Messa in sicurezza Frazione Bolladore 300.000,00 Iniziati i lavori. Opera della Provincia di Sondrio 75.000 fondi propri; 75.000 pro-
vincia; 150.000 regione

Marciapiedi Le Prese-Pendosso 125.000,00 Lavori iniziati finanziamento cmav su legge 10

Centro Sportivo di allenamento 1.800.000,00 Consegnato 883.000 regione; 675.000 mutuo  
agevolato; 53.000 provincia; 
33.000 cm; 204.000 fondi propri

Campo Sportivo e Parco Giochi
Mondadizza

 120.000,00 Consegnato 120.000 fondi derivati dalla ven-
dita della scuola elementare

Parcheggio Via Verdi  120.000,00 Consegnato contributo cmav

Tetto Polifunzionale  235.066,00 Sono cominciate le opere 51.645 regione; 101.000 mutuo;
82.421 fondi propri

Pista Ciclabile 450.000,00 Terminata. In attesa di consegna al Comune contributo cmav

Strada Taronno 225.000,00 Opera gestita dalla Comunità Montana; verrà consegnata entro novembre

Via Foscolo e Via Parini  150.000,00 In fase di progettazione mutuo

Viale Libertà e Via Garibaldi 120.000,00 In corso la progettazione esecutiva mutuo

Guard Rail Pendosso/Fumero  180.000,00 In fase di progettazione mutuo

Segnaletica Stradale e Viaria  58.000,00 In attesa di avviare le procedure d’appalto fondi propri

Atrio Palazzetto  80.000,00 Progetto Preliminare finanziamento cmav su legge 10

Pavimentazione Via Parrocchiale 100.000,00 Consegnata fondi propri conributi cmav

Isola Verde di Via I° Maggio  50.000,00 In fase di progettazione mutuo

Resumia 502.000,00 Completata contributo cmav e regione

Centrale Elettrica sull’Acquedotto 953.416,80 In fase di ultimazione 833.438,16 contributo regione; 
69.978,64 fondi propri

Ringhiera Scuole Elementari  19.000,00 Realizzata fondi propri

Mota - MotaCrosc Intervento gestito dalla Comunità Montana

Asfalti strada dissestate  150.000,00 Presentati Ottobre 2006 Progetti Preliminari contributi cmav

Strada Soville  425.000,00 Progetto Preliminare; gestione cmav contributo legge 102

Rifacimento strada “recinto”
Valle di Rezzalo

 675.000,00 Progetto Preliminare; gestione cmav contributo legge 102

Barriera Paramassi San Rocco  600.000,00 Progetto Esecutivo; gestione cmav contributo legge 102

Rifacimento rete acquedotto/fogna-
tura
Presure/Villa Manara

 25.000,00 Realizzata fondi propri

Realizzazione Scogliera Stavello 12.807,00 Consegnata fondi propri

Sistemazione Centro di Aggregazione 
Giovanile

9.500,00 Realizzata fondi propri

Sistemazione Scuole Elementari  da definire In fase di progettazione mutuo

Conversione Elettrica Impianti
Casa di riposo

40.000,00 In fase di esecuzione fondi propri

Sistemazione versante Boscaccia Contabilità finale in corso di definizione

Ristrutturazione casa AEM Le Prese Realizzata da AEM con fondi propri e concessa in uso gratuito al Comune

Gli interventi avviati dalla Giunta Togni

Il punto sulle opere pubbliche
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La Pro  Loco ha come scopo istituzionale di promuovere in ogni 
forma e con ogni mezzo la conoscenza, la tutela, la valorizza-
zione delle potenzialità turistiche del territorio.
E’ con questo spirito che da anni la Pro Loco si impegna a 
realizzare le proprie attività. Le manifestazioni sono finalizzate 
alla promozione della comunità e del suo sviluppo sociale, in-
centivando la consapevolezza a partecipare alla vita collettiva 
e sensibilizzando verso lo sviluppo e la crescita dell’attività 
turistica. 
Ricordiamo che l’ufficio della Pro Loco è aperto al pubblico tutti 
i giorni feriali per 5 ore e mezza al giorno. Nell’orario di aper-
tura l’ufficio è a disposizione di singoli cittadini, di turisti, di 
operatori turistici e delle Associazioni sportive del territorio.
Per quanto riguarda i servizi agli operatori turistici (albergatori 
e commercianti) la Pro Loco opera in collaborazione con tutte 
le A.P.T. e con gli Uffici Turistici della Valtellina per fornire agli 
operatori informazioni dettagliate sull’offerta del territorio. Il 
servizio offerto alle Associazioni sportive è principalmente la-
voro di segreteria.
Da circa due anni l’ufficio si occupa anche di quanto riguarda 
le prenotazioni della palestra per conto del Comune.
Per la promozione turistica del territorio sono stati prodotti, 
con notevole impegno economico, alcuni depliant riguardanti 
Sondalo in generale, la Valle di Rezzalo, la chiesa di Santa 
Marta, alcune passeggiate, la flora e la fauna del Comune e la 
cartina toponomastica del paese.
Nel corso del 2006 sono state realizzate, come negli anni 
scorsi, numerose manifestazioni. Si è cominciato a gennaio 
ricordando una tradizione legata al nostro territorio: “Gabi-

nat”, con la partecipazione dei bambini che sono invitati a re-
cuperare questa vecchia usanza. Si è proseguito con la ormai 
consolidata sfilata di carnevale che ha visto la partecipazione 
di tutto il paese ed è stata allietata da clown e giocolieri.
L’estate è la stagione più ricca di manifestazioni: proiezioni di 
film, concerti, feste popolari, spettacoli per bambini, mostre 
fotografiche e di acquarelli.
Per il periodo natalizio si intendono organizzare anche que-
st’anno i mercatini che si terranno l’8 dicembre, si provvederà 
inoltre alla posa delle luminarie natalizie.
Tutto ciò comporta un gravoso impegno sia economico sia or-
ganizzativo.
Ci sembra opportuno ricordare che, affinché le manifestazioni 
possano avere un risultato accettabile, occorre impegnare del 
tempo non solo nel momento della realizzazione, ma soprat-
tutto è importante programmare con serietà ed impegno ogni 
cosa “prima”: non è quindi indifferente, in termini di impegno, 
il lavoro di chi fa parte di questo consiglio se si pensa che 
ognuno di noi è un volontario e mette a disposizione della 
collettività il proprio tempo libero dal lavoro o da impegni fa-
miliari. 
Ricordando a tutti che la Pro Loco è il Paese, e che quindi è 
di tutti, ci sentiamo di chiedere una maggiore partecipazione 
della popolazione sia in termini economici sia di collaborazione 
alla realizzazione delle manifestazioni.

Il Consiglio di Amministrazione
della Pro Loco Sondalo

Promuove conoscenza, tutela e valorizzazione

Ruolo e impegno della Pro Loco
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Sport e turismo: l’iniziativa non manca

Adesso serve la partecipazione
Vorrei con questo intervento fare un 
piccolo percorso a ritroso ricordando 
alcuni eventi estivi, facendone un bre-
vissimo un resoconto ed evidenziando 
l’infondatezza delle posizioni di quanti 
sostengono che a Sondalo non c’è ini-
ziativa: purtroppo la realtà è che man-
ca la partecipazione.
Ci eravamo lasciati con l’ultimo nume-
ro dandoci appuntamento per il  31° 
Motoraduno Stelvio International e per 
la II edizione del Torneo di tennis dop-
pio giallo  “Mario Filisetti”.
Mi sembra doveroso sottolineare l’in-
contestabile successo della formula 
dello Stelvio international,  che acqui-
sta sempre maggiore adesioni e che 
ottiene una sempre maggior parteci-
pazione e collaborazione da parte delle 
associazioni locali. Personalmente ho 
sempre apprezzato questa manifesta-
zione unica nel panorama Europeo e 
sono convinta che la sua naturale evo-
luzione sia un riconoscimento e soste-
gno a livello istituzionale oltre i confini 
strettamente locali, date le importanti 
ricadute sull’economia valtellinese che 
questa manifestazione porta, anche se 
per pochi giorni. Agli organizzatori ed 
a quanti collaborano alla buona riusci-
ta della manifestazione il mio perso-
nale ed il ringraziamento dell’Ammini-
strazione comunale.
Proprio in questi giorni l’AIRC ha in-
viato la tessera di riconoscimento 
dell’impegno del Comune di Sondalo 
per il contributo versato in occasione 
dello svolgimento della II edizione del 
Torneo doppio giallo “Mario Filisetti”. I 
partecipanti sono stati 32, un nume-
ro soddisfacente, anche se i sondali-
ni iscritti, da ringraziare, erano come 
sempre pochi. Purtroppo il maltempo 
ha imposto cambiamenti nei calendari 
delle partite, che sono state concentra-
te nelle giornate di sabato e domenica 
giornata conclusiva del Torneo durante 
la quale si sono svolte le premiazioni 
“addolcite” dallo squisito rinfresco of-
ferto dalla Sig.ra Rosanna Filisetti.
Mercoledì 2 Agosto, si è svolta l’inau-
gurazione del nuovo centro sportivo 
Comunale alla presenza delle autorità 
locali, dell’Assessore Provinciale Car-
lo Fognini e del campione olimpico di 
pattinaggio veloce su ghiaccio, Stefa-
no Donagrandi. Come ho già avuto oc-
casione di dire, ringrazio la precedente 
Amministrazione guidata dal Sindaco 
Muscetti, coadiuvato da persone che 
ancora oggi, a cominciare dal nostro 

Sindaco Togni, sono protagoniste nel 
governo del Comune, che con lungi-
miranza ha sostenuto la realizzazione 
di un progetto che, sono convinta, per 
Sondalo può essere un opportunità di 
sviluppo nell’ambito del turismo spor-
tivo. Per l’inaugurazione, si è colta 
l’occasione di poter avere sul campo di 
gioco squadre che si trovavano in ritiro 
sul nostro territorio (il Corsico a Son-
dalo ed il Monza a Bormio) per poter 
far conoscere la nuova struttura, nella 
prospettiva che in futuro,questa possa 
diventare punto di riferimento per i ri-
tiri sportivi.
Durante la manifestazione la nostra 
squadra di calcio, si è confrontata con 
le due squadre ospiti in un triangolare, 
intervallato dal taglio del nastro e dal-
la benedizione di Don Feliciano. Al ter-

mine della manifestazione la squadra 
locale ha offerto un piacevole rinfresco 
all’aperto. Ringrazio l’A. S. Sondalo per 
aver contribuito alla buona riuscita del-
la manifestazione, e tutte le associa-
zioni sportive locali che vi hanno preso 
parte. La serata si è conclusa con una 
cena al Cfp di Vallesana dove gli ospiti 
hanno potuto apprezzare l’abilità degli 
operatori della scuola
Il 26 Agosto si è svolta quella che 
spero sia stata la prima di una lun-
ga seriedi di edizioni di “Sport e So-
lidarietà”. Voluta dall’Amministrazione 
comunale in collaborazione con l’AVO 
del presidio ospedaliero di Sondalo, la 
giornata sportiva è stata organizzata 
per raccogliere fondi da destinare al-
l’allestimento di un mezzo di trasporto 
per gli ospiti dei reparti di Fisiatria e 
dell’Unità spinale del presidio Eugenio 
Morelli. La giornata ha visto la colla-
borazione della Pro Loco, degli Hasta 
& Basta, della Polisportiva Le Prese e 
dell’Atletica Alta Valle, che hanno or-
ganizzato le gare sportive dei 400 mt, 
degli 80 mt per i bambini e del salto in 
lungo; del Sondalo rugby, che ha fatto 
rivivere l’emozione di rivedere la squa-
dra con parte della vecchia formazio-
ne (spiccavano i nomi di Jack Tonola e 
Sergio Togni); e dell’A.S. Sondalo che 
ha organizzato un triangolare tra la 
squadra composta dai dirigenti dell’as-
sociazione e le squadre dei dipendenti 
comunali e dell’Azienda Ospedaliera - 
presidio Morelli. Alle competizioni han-
no assistito divertiti gli ospiti dell’unità 
spinale. Con dispiacere sottolineo an-
cora una volta, la scarsa  partecipazio-
ne da parte della comunità sondalina. 

(segue >>>)

Il taglio del nastro del nuovo centro sportivo con Stefano Donagrandi

BORMIADI 2006
Il torneo di tennis tavolo
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Al termine della giornata è stata or-
ganizzata una deliziosa cena a base di 
prodotti tipici locali, presso l’area ma-
nifestazioni del palazzetto dello Sport.
Ringrazio pubblicamente l’AVO e tut-
te le associazioni appena ricordate; 
sottolineo l’impegno degli Alpini, che 
ci hanno aiutato nella mattinata di 
sabato e di domenica a montare ed a 
smontare le tensostrutture, dei ragazzi 
del Rugby, che hanno gestito la cucina 
con alcuni volontari dell’AVO e che si 
sono trattenuti fi no a tarda notte per 
aiutarci nella riassetto della zona fe-
ste. La collaborazione di tutti alla buo-
na riuscita della manifestazione ci ha 
permesso di raccogliere 2.845 euro 
grazie ai quali è stato completato l’al-
lestimento l’allestimento del pulmino.
Il 17 ed il 25 ottobre, Sondalo ha ospi-
tato rispettivamente il torneo di tennis 
tavolo e l’americana a squadre orga-
nizzate nell’ambito delle Bormiadi. Il 
riscontro è stato molto positivo soprat-
tutto durante la serata del 25 quando 
più di 300 atleti si sono confrontati sul-
la pista d’atletica. Lo spettacolo è sta-
to veramente d’effetto: la pista illumi-
nata, la presenza di molte persone ed 
il rinfresco a base di sciatt e prodotti 
tipici locali accompagnati dal vin brulè 
e te organizzato dalla squadra locale 
dei “Selvadek”, hanno dato vita ad una 
serata piacevole. I nostri “Selvadek”, 
già vincitori per 6 volte delle Bormiadi, 
hanno ottenuto anche quest’anno 
un’eccellente risultato ottenendo il 5° 
posto nella classifi ca generale. 
Concludo ricordando nostri compaesa-
ni che si contraddistinguono e livello 
nazionale e non solo, per meriti spor-
tivi ed esprimendo la mia personale 
ammirazione per la costanza ed il sa-
crifi cio che sicuramente sono alla base 
dei loro risultati. Mirko Doddi, stella 
nascente del Biathlon, Massimiliano 
Zanaboni e Roberto Simonelli che fan-
no parlare per i loro risultati nell’atleti-
ca, Gemma Borgni e Giuseppe Gherby 
i cui nomi sono conosciuti a livello in-
ternazionale per i risultati ottenuti nel 
body building e l’amico Cavalieri pro-
tagonista con i gokart. 
Rileggendo tutti i miei interventi sul 
Bollettino, mi rendo conto di apparire 
monotona nel ringraziare, ma il mio 
assessorato trova le basi nel mondo 
dell’associazionismo e del volontaria-
to, fi losofi a di vita per la quale nutro 
un profondo rispetto ed ammirazione.

Maria Greca Colamartino

Sondalo alla fi era di Lugano
Il Comune di Sondalo  ha partecipato alla fi era del turismo “I Viaggiatori” che si 
è tenuta a  Lugano dal 29 ottobre al 1 Novembre. Le 4 giornate sono state lun-
ghe ed impegnative ma ci hanno permesso di proporre la conoscenza del nostro 
paese, soprattutto della Valle di Rezzalo e dei molti sentieri del nostro territorio. 
C’è stato un affl usso inaspettato e le centinaia di persone che si sono avvicinate 
al nostro  stand per chiedere informazioni e depliant , hanno potuto apprezzare 
i prodotti tipici della zona, tra i quali ha riscontrato un notevole successo la no-
stra cupeta. Un sincero ringraziamento a Zappa Battista che ci ha affi dato le sue 
preziose foto per tutta la durata della manifestazione,  permettendoci di abbellire 
ed arricchire il nostro stand. Abbiamo avuto la possibilità di confrontarci con i 
rappresentanti di altre località turistiche che da tempo operano nel settore e di 
trarne alcuni spunti e suggerimenti per altre occasioni che bisognerà cogliere e 
mettere a frutto per la promozione del nostro territorio. Sicuramente i risulta-
ti non saranno immediati, ma l’indirizzo deve essere quello: proporre Sondalo 
come nuova meta del turismo dell’Alta Valtellina.

Luca Della Valle e Mariagreca Colamartino

La Biblioteca Civica di 
Sondalo, unitamente 
agli Enti che hanno 

collaborato all’iniziativa, 
organizza per

domenica 3 dicembre 
2006, alle ore 15.00, 
presso la sala consiliare 
del Comune di Sondalo, 
la presentazione della 

pubblicazione
“Hoc opus fecit fi eri”

ovvero
“Affreschi di

Giovannino da Sondalo”.
Interverrà la proff.

ssa Lorena Giacomelli, 
autrice della 

pubblicazione.

APPUNTAMENTI

Sabato 2 dicembre 2006,
alle ore 21.00,
presso la palestra del 
Palazzetto Polifunzionale
la Pro Loco organizza
il Concerto Natalizio
con il coro Monte Verdi
di Tirano.

Venerdì 8 dicembre 2006,
dalle ore 10.00 alle 16.00,
davanti al palazzo 
comunale
la Pro Loco di Sondalo 
organizza i tradizionali  
Mercatini di Natale



Da trentacinque anni solido punto di riferimento

La lunga storia del rugby Sondalo
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La storia del Rugby Sondalo si divide in due 
periodi. Una prima parte, durata quasi un 
ventennio, durante la quale si sono alter-
nati periodi più o meno fortunati ed una 
seconda parte iniziata nel 1998 e centrata 
principalmente sul rugby educativo, con 
l’obiettivo di ripartire dai giovani per rin-
verdire i fasti del passato.
Dal 1972 al 1990
Il Rugby Sondalo nasce nella primavera del 
1972 per iniziativa di un gruppo di studenti 
liceali. Per il paese di Sondalo è una novi-
tà assoluta. “La solita trovata di uno stra-
vagante gruppo di ragazzi, una iniziativa 
estemporanea fine a se stessa, destinata 
a non durare” è il commento degli sportivi 
locali, prevalentemente indirizzati sul cal-
cio. I ragazzi invece si lasciano affascinare 
da questo gioco, si allenano tutta l’esta-
te con l’aiuto di alcuni esperti (“Pangolo” 
Chiari, ex giocatore del Parma in vacanza 
a Sondalo e Franco Baldini ex giocatore del 
Sondrio) e nell’autunno del 1972 iniziano 
la loro attività agonistica iscrivendosi al 
campionato giovanile Under 19. Per parte-
cipare all’attività agonistica viene fondata 
la società “Rugby Sondalo”, che per i primi 
anni si appoggia alla S.S. Sondalese Calcio 
e poi prosegue la sua strada per conto pro-
prio. Il primo campionato (1972-73) viene 
disputato con un gruppo ristretto di 18 gio-
catori e viene portato a termine con onore, 
mettendo in luce quella che sarà, anche nel 
futuro, una delle caratteristiche del Rugby 
Sondalo: la determinazione e la combatti-
vità nelle sfide casalinghe, complice anche 
un terreno di gioco che incute timore agli 
avversari.
L’attività del Rugby Sondalo a livello gio-
vanile prosegue per quattro campionati, 
durante i quali il momento più eclatante è 
la memorabile doppia sfida negli ottavi di 
finale del Campionato Italiano con i futuri 
Campioni d’Italia del Rovigo.
Nel 1976 il Rugby Sondalo, oltre all’atti-
vità giovanile, decide di affrontare per la 
prima volta il campionato seniores di Se-
rie D. Inizia una nuova avventura che nella 
prima stagione (1976-77) non può essere 
conclusa perché nella primavera del 1977 
nel campo sportivo di Sondalo si apre una 
voragine ed il campo diviene impraticabile 
per i lavori di ripristino. L’anno successivo il 
Rugby Sondalo inanella una serie di risulta-
ti positivi che lo portano alla promozione in 
serie C ed alla disputa della semifinale del 
Campionato Italiano di serie D. Al primo 
anno in serie C (1978-79) il Rugby Sondalo 
parte con il proposito di non retrocedere ed 
invece interpreta il miglior campionato del-
la sua storia e si trova addirittura a dispu-
tare i play off per la promozione in Serie B, 
che allora equivaleva all’attuale serie A.
Sono gli anni d’oro della Società che può 
contare sulla prima squadra, su una for-
mazione Riserve e su una Under 19 oltre 
che sulle formazioni Under 13 e Under 11. 
In questo periodo vengono istituiti i primi 
corsi di Rugby Educativo riservati ai ragazzi 

delle Scuole Medie ed Elementari di Sonda-
lo, prerogativa che continua tuttora a con-
ferma dell’alto valore educativo di questa 
disciplina sportiva.
L’attività prosegue con alternanza di risul-
tati: promozioni dalla serie C2 alla serie 
C1; retrocessioni inverse, dovute anche al 
fatto che a metà degli anni ’80 alcuni dei 
migliori giocatori vengono ceduti in prestito 
a società di Serie B, per avere l’opportunità 
di mettere in mostra il proprio valore.
Dal 1987-88 inizia la fase discendente del 
Rugby Sondalo. La vecchia guardia è sem-
pre più avanti con gli anni e soprattutto 
non si trovano più giovani disposti a sacrifi-
carsi. Un dato significativo di questo perio-
do è che in prima squadra figurano solo 2 
studenti mentre tutti gli altri giocatori sono 
lavoratori o disoccupati, in esatta contro-
tendenza rispetto ai primi anni di attività 
dove il 90% dei giocatori erano studenti.
Il Rugby Sondalo disputa il suo ultimo cam-
pionato nel 1989-90 ed al termine della 
stagione la dirigenza decide di sospendere 
l’attività della prima squadra e di lasciare 
liberi i giocatori che si accasano prevalen-
temente con il Sondrio (in serie C e poi B) 
e con il Rho (in serie B).
Continua invece l’impegno nel settore del 
Rugby Educativo ed alcuni tecnici e ragazzi 
di Sondalo e dintorni partecipano all’atti-
vità agonistica, dapprima in collaborazione 
con la Polisportiva Montagna Rugby e suc-
cessivamente con la Polisportiva Villa.
Dal 1998 ai giorni nostri
Il secondo ciclo del Rugby Sondalo inizia nel 
1998-99. La Società si ricostituisce richia-
mando ex giocatori e coinvolgendo nuovi 
dirigenti. Il Rugby Sondalo comincia a la-
vorare partendo dai giovani con il Progetto 
Rugby-Scuola, che vede l’introduzione del 
Rugby Educativo nel programma scolastico 
delle Scuole Elementari di Sondalo e Fron-
tale. In pratica l’insegnate di motoria vie-
ne affiancato da un tecnico qualificato per 
un ciclo di lezioni durante le quali i ragazzi 
imparano a conoscere il rugby con una me-
todologia simile a quella dell’insegnamento 
delle materie tradizionali.
Il Rugby Sondalo parallelamente al Pro-
getto Rugby-Scuola organizza una serie di 
corsi che permettono la partecipazione al-
l’attività agonistica riservata alle categorie: 
Under 8, Under 10, Under 12, Under 14 e 
Under 16 all’interno di “Valtellina Rugby” 
(consorzio formato da una intesa fra Rugby 
Sondalo, Rugby Sondrio e Polisportiva Villa 
di Tirano per promuovere la diffusione del 
rugby a livello provinciale).
Come tutte le nuove iniziative anche quella 
del Valtellina Rugby deve pagare lo scotto 
dell’inesperienza ed affrontare di conse-
guenza problemi di assetto societario ed 
organizzativo.
Nella stagione 1999-2000 nasce “Valtellina 
Rugby 2000” (intesa tra Rugby Sondalo, 
Polisportiva Villa di Tirano e Rugby Lyons 
Sondrio) che sostituisce Valtellina Rugby 
e trova la preziosa sponsorizzazione di Ar-

tigiana Costruzioni. In questo consorzio il 
ruolo di Sondalo diventa sempre più premi-
nente, anche con la costruzione della “Club 
House”, sul modello dei club inglesi: una 
sede dove trovarsi dopo gli allenamenti e, 
soprattutto, dove, dopo le partite, si gioca 
il “terzo tempo”, regolando davanti ad un 
piatto di pasta e a una birra tutte le que-
stioni nate sul campo tra vincitori e vinti.
Nella stagione 2001-2002, dopo un triennio 
dedicato esclusivamente al rugby giovani-
le, Valtellina Rugby 2000 ripropone anche 
l’attività seniores, iscrivendosi al campio-
nato di serie C2 e riportando a Sondalo il 
rugby dei grandi.
In seguito Valtellina Rugby 2000 diventa 
una società a se stante e non più un con-
sorzio, spostando la sede da Villa di Tirano 
a Sondalo. Diventano così due le società 
con sede a Sondalo: Rugby Sondalo e Val-
tellina Rugby 2000 che si accordano per la 
suddivisione dell’attività: Rugby Sondalo si 
occuperà dell’attività propaganda, mentre 
VR2000 si occuperà dei settori giovanili e 
Seniores.
Nel 2006 con la costruzione del nuovo cen-
tro sportivo viene abbandonato il vecchio 
e spelacchiato campo parrocchiale e final-
mente il rugby a Sondalo ha a disposizione 
un terreno di gioco degno di questo nome.
Attualmente le due società partecipano alla 
seguente attività agonistica con più di 120 
atleti tesserati. Sono il Rugby Sondalo (con 
le squadre Under 7, Under 9 e Under 11) e 
il VR2000 (con Under 13, Under 15, Under 
17 e serie C).
Oltre all’attività agonistica continua l’im-
pegno nelle scuole con l’organizzazione di 
corsi nelle Scuole Elementari, Medie e Su-
periori dell’Alta e Media Valle che vedono 
coinvolti ogni anno più di 500 ragazzi.
E la storia continua...
Il rugby è così ritornato, dopo un breve pe-
riodo di pausa, a fare la sua comparsa a 
Sondalo, trovando un terreno fertile ed un 
entusiasmo pari a quello che nel lontano 
1972 ha animato i fondatori della società.
E la storia continua…

Organigramma Rugby Sondalo:
Presidente: Giusepe Gobbi Frattini
Vice Presidente: Sergio Togni
Consiglieri: Gianfranco Castaldelli, Franco 
Manzolini, Davide Pozzi, Gianfranco Scarì
Segretario: Enrico Zubiani

Organigramma Valtellina Rugby 2000:
Presidente: Fulvio Paganoni
Vice Presidente: Giuseppe Gobbi Frattini
Consiglieri: Marco Balgera, Franco Manzoli-
ni, Adrian Sinclair, Sergio Togni
Segretario: Gianfranco Castaldelli

Per ulteriori approfondimenti e per tenersi 
quotidianamente aggiornati:
www.rugbysondalo.it
www.valtellinarugby.it

Aldo Simonelli
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Commercio e Turismo
il punto di vista

La promozione turistica di un paese  come il nostro 
che ha una posizione geografico ambientale ottimale 
deve sfruttare le sue risorse ambientali e naturali 
e storiche  e deve offrire al potenziale turista  un 
paese accogliente che invoglia a ritornare. Allo 
stato attuale il paese rappresenta da anni situazioni 
di degrado difficilmente risolvibili in tempi brevi. 
Qual è il target di turisti che si vuole attrarre con la 
promozione?
Noi crediamo che la promozione sia una fase 
successiva al restyling del paese…
Pensateci e chiedetevi se voi stessi andaste a 
soggiornare in una località e la trovaste nello stato 
in cui versa il nostro paese, ci tornereste? Sì, 
magari una seconda volta e forse una terza, ma poi 
sicuramente vedendo il peggiorare delle cose non ci 
tornereste più.

Immagini a commento

GRUPPO CONSIGLIARE DI MINORANZA
RIFONDAZIONE COMUNISTA

Variante

Parliamo dell’iter della variante urbanistica, 
a scanso equivoci e per dare una corretta 
informazione.
Si precisa che a tutt’oggi la variante non è stata 
approvata ma solo adottata.

Questi i passaggi formali sino ad oggi registrati:
• 4 agosto adozione in consiglio comunale
• 2 novembre scadenza presentazione 
osservazione da parte dei cittadini

L’ approvazione deve essere deliberata in un 
ulteriore seduta di Consiglio Comunale, dopo che 
sarà pubblicato all’albo il verbale della delibera del 

consiglio che approva la Regione Lombardia ha 60 
giorni di tempo per esprimere un parere favorevole 
o sfavorevole riguardo gli aspetti normativi e legali 
della variante.
Vogliamo ribadire che se fino all’adozione i tempi 
sono stati lunghi (circa 1 anno), ciò è da imputarsi 
alla volontà della maggioranza perché in quanto 
maggioranza (12 contro 5) aveva i numeri per 
adottarla in  tempi più brevi.

Il gruppo  consiliare di minoranza
Rifondazione Comunista



In questo articolo presento ai cittadini la si-
tuazione del consiglio comunale. La scelta 
dell’argomento è doverosa visti i cambia-
menti intervenuti nel gruppo di maggio-
ranza durante l’estate. La mia vuole esse-
re solamente una comunicazione che mi 
è stata suggerita da alcuni cittadini che si 
sono trovati disorientati durante le sedute 
consiliari.
La revoca del mandato all’assessore Castelli 
e all’assessore Amato da parte del Sindaco 
ha determinato una conseguente difficoltà 
nel gruppo di maggioranza. Nicola Amato 
ha duramente criticato il Sindaco e parte 
del gruppo di maggioranza rivendicando di 
fatto la propria indipendenza di voto come 
consigliere comunale. Angela Castelli ha 
rassegnato le sue dimissioni da consigliere 
comunale lasciando il posto a Ivano Zappa, 
primo degli esclusi dalla carica tra i candi-
dati della lista “Sondalo democratica”. 
Il nuovo consigliere nella sua seduta di in-
sediamento ha subito preso le distanze dal 
gruppo con il quale ha condiviso la campa-
gna elettorale (e, come ricorderà chi segue 
le vicende del nostro Comune più da vicino, 
una prima parte di esperienza amministra-
tiva) presentandosi come indipendente ed 
equidistante sia dalla maggioranza che dal-
la minoranza. A seguito di quando descrit-
to il gruppo di maggioranza è composto da 
dieci consiglieri.
Per completezza ricordo che il gruppo di 
minoranza è costituito da cinque consiglie-
ri e, a sua volta, è stato oggetto di avvi-
cendamenti dovuti a impegni personali dei 
dimissionari. Concludo nella speranza che, 
sulla base di questo nuovo equilibrio cui si 
è arrivati dopo un periodo lungo e sofferto, 
tutti possano continuare a svolgere il pro-
prio compito di assessore o consigliere con 
serenità e impegno. Se così potrà avvenire 
sarà meglio per il paese.

Matteo Zubiani

GRUPPO CONSIGLIARE DI MAGGIORANZA SONDALO DEMOCRATICA
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Vorrei esprimere un ringraziamento ad Angela Castelli per il la-
voro da lei svolto, prima dietro le quinte, durante la precedente 
Amministrazione, e poi in qualità di assessore in quella attuale.
Angela è una sondalina verace: profonda conoscitrice delle diver-
se realtà del paese, è capace di ascoltare la gente; sensibile agli 
altrui bisogni, è mossa da uno spirito di servizio che la porta a 
cercare risposte puntuali e concrete. A tutto questo unisce la sua 
esperienza  e la sua competenza che mette a disposizione della 
cittadinanza, e una grande passione per quello che fa e in cui 
mostra di credere. Spesso, infatti, abbiamo riconosciuto in lei il 
piacere del darsi da fare, anche al di là della sua attività profes-
sionale in senso stretto.
Nell’ambito della promozione culturale, si è rivelata un’animatrice 
instancabile ed una fucina di idee; ha promosso iniziative, per 
esempio per la Biblioteca, riuscendo sempre a coinvolgere perso-
ne diverse, sapendone riconoscere e amalgamare le potenzialità 
pur nella diversità delle idee e dei temperamenti. Si è occupata 
delle cose piccole e delle grandi, spendendosi in progetti impe-
gnativi ed importanti, senza disdegnare le mansioni più umili e 
meno gratificanti.
Standole accanto, soprattutto in questi anni in Amministrazione, 
ho avuto modo di apprezzarla ancor di più e di conoscerla umi-
le, ma non schiva, sorridente, ma determinata, capace anche di 
decisioni difficili ed impopolari (come la chiusura della scuola di 

Frontale), senza peraltro perdere mai di vista l’obiettivo di servire 
la gente, che ben conosce perché in mezzo alla gente sa stare.
Per questi motivi esprimo il mio dispiacere per la sua revoca da 
assessore, come pure per quella di Nicola Amato, che ha in co-
mune con lei la capacità di ascolto delle persone, dote importante 
per chi si occupa della collettività. Mi rammarico altresì per le 
pesanti accuse che ad entrambi gli ex assessori sono state rivolte 
e, in quanto convinta della loro buona fede, desidero rinnovare 
loro la mia solidarietà.
Non voglio dimenticare il lato umano di questa vicenda, che ha 
ferito Angela al punto di indurla alla sofferta e tormentata deci-
sione di dimettersi, rinunciando a qualcosa in cui fin dall’inizio 
ha creduto fermamente e ad un ruolo che le era particolarmente 
congeniale e per cui si è prodigata in modo fruttuoso. Lo dimostra 
la solidarietà che tanti cittadini le hanno manifestato e le richieste 
che le sono pervenute già dall’inizio dell’anno scolastico. 
Angela, nella sua lettera di dimissioni, ha rinnovato “la disponibi-
lità all’ascolto ed alla collaborazione anche per il futuro”, confer-
mando il suo amore disinteressato per il paese; pertanto confido 
nel fatto che potremo ancora contare su questa “apina operosa”, 
come qualcuno l’ha definita, sulla sua generosità e competenza. 
Per tutto questo, e non solo per l’amicizia che a lei mi lega, oggi 
la ringrazio e le esprimo la mia vicinanza e la mia stima.

Valeria Bianconi

Al CONSIGLIO COMUNALE
DI SONDALO

Oggetto:
Dimissioni dalla carica di Consigliere 
Comunale del Comune di Sondalo

Con la presente la sottoscritta rassegna le 
dimissioni dalla carica di Consigliere Co-
munale del Comune di Sondalo e chiede 
contestualmente che la seguente comu-
nicazione venga letta nel primo Consiglio 
Comunale e sia riportata integralmente 
sul Bollettino di informazione comunale.
Ritengo doveroso spiegare ai Consiglieri 
e alla comunità sondalina le motivazioni 
delle mie dimissioni dalla carica di Consi-
gliere comunale non prima di premettere 
che sono trascorsi più di due mesi dal 
decreto di revoca della sottoscritta dalla 
delega “Istruzione e cultura” (N °11 del 
4 luglio 2006), revoca comunicata dal 
Sig Sindaco al Consiglio comunale del 4 
agosto 2006 solo su puntuale Mozione 
d’ordine presentata dalla sottoscritta in 
apertura di seduta. Proprio in quella sede 
ho preso atto dell’affermazione del Sig. 
Sindaco, “… sono ancora più contento di 
averti allontanata” (parlo volutamente al 
singolare visto che la frase interessa la 
sottoscritta) e ho constatato l’approva-
zione di quanto dichiarato da parte del 
gruppo di Maggioranza. Faccio presente 
inoltre che, dall’ultimo Consiglio, non 
sono più stata avvicinata o contattata da 
alcun componente la Maggioranza consi-
gliare (escluso Amato Nicola e Bianconi 
Valeria). Essendo quindi venuta a man-
care la fiducia nei miei confronti da parte 
del Gruppo, sono messa in condizione di 
non poter proseguire nell’impegno ammi-
nistrativo. 
Fermamente convinta che, in democrazia, 
ognuno ha il diritto e il dovere di espri-

mere il proprio punto di vista, ritengo 
impossibile:
1. poter lavorare in modo proficuo 
all’interno di un gruppo che si sottrae al 
confronto sia umano, sia politico inten-
do quest’ultimo termine nel suo senso 
etimologico  [“proprio del cittadino” ];  

2. accettare l’incoerenza ammini-
strativa del Gruppo di Maggioranza che 
elabora, condivide e poi continua a “cam-
biare idea” nel programmare e definire le 
priorità delle opere pubbliche da realizza-
re (vedi DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
giugno 2006); 

3. rispettare la fiducia che mi è 
stata accordata dagli elettori assumendo 
una condizione di connivenza e non di 
convinzione rispetto alle scelte da intra-
prendere.

Sarò per sempre riconoscente nei con-
fronti dei 78 cittadini che mi hanno dato 
fiducia e delle tante persone che dal 4 
luglio 2006 mi hanno manifestato aperta-
mente solidarietà e vicinanza morale. 
Anche in futuro, come in passato, te-
nendo conto dei miei limiti, delle mie 
potenzialità e attitudini, sarò disponibile 
all’ascolto e alla collaborazione. 

Mi congedo con questa frase di Robert L. 
Stevenson “Non giudicare alcun giorno in 
base al raccolto che hai ottenuto, ma dai 
semi che hai piantato”.

Credo, in questi due anni, di essermi 
impegnata a piantare, nel mio paese, 
“piccolissimi semi”. 

Sondalo, 18 settembre 2006

Angela Castelli
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Bando di concorso
per borsa di studio 
Anno scolastico 2005/2006

Al fine di promuovere la frequenza alla Scuola secondaria superiore e all’Univer-
sità degli studenti capaci e meritevoli sono istituiti n. 16 assegni di studio, a fa-
vore di studenti residenti nel Comune di Sondalo – anno scolastico 2005/2006.

ASSEGNI A CONCORSO - Per l’anno scolastico 2005/2006 indetto un concorso 
per l’assegnazione, sulla base del merito scolastico, di n. 16 premi di studio, 
di cui: n. 8 a favore di studenti della Scuole Secondaria Superiore del valore di 
euro 250,00 e n. 8 a favore di studenti universitari del valore di euro 350,00 
REQUISITI - Per partecipare al concorso occorre: a) avere la residenza ana-
grafica nel Comune di Sondalo da almeno un anno alla data di presentazione 
della domanda; b) corso di studi regolari, la presenza di debiti formativi non 
preclude l’accoglimento della domanda purché la media complessiva, debiti for-
mativi inclusi, non sia inferiore a quella richiesta. Inoltre, per gli studenti della 
Scuola Secondaria Superiore: c) avere riportato nell’anno scolastico 2005/2006 
almeno 70/100 quale votazione finale di diploma per gli iscritti all’ultimo anno 
e, per gli iscritti agli altri anni, una votazione media almeno pari a 7/10, o va-
lutazione equivalente se diversamente espressa; d) essere regolarmente iscritti 
all’anno successivo di corso (escluso gli studenti che completano nell’anno sco-
lastico 2005/2006 il ciclo degli studi intrapresi); per gli studenti universitari: e) 
obbligo di superamento di tutti gli esami previsti nel piano di studi dell’anno di 
riferimento; f) riportare una votazione media almeno pari a 24/30 oppure, per 
coloro che hanno terminato il corso di studi, aver conseguito il diploma di laurea 
con la votazione di almeno 88/110 o 80/100.
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - Le domande di partecipazione al con-
corso, redatte su modulo predisposto dall’Ente e disponibile presso l’Ufficio Se-
greteria, dovranno essere presentate al Protocollo del Comune di Sondalo Via 
Vanoni, 32, entro e non oltre  le ore 11,30 del giorno 30 novembre 2006. Le 
domande dovranno essere sottoscritte dallo studente se maggiorenne o dal 
genitore o dall’esercente la patria potestà in caso di studente minorenne. Non 
saranno prese in considerazione le domande presentate fuori termine.
Le domande devono contenere: esatte generalità, recapito e codice fiscale dello 
studente richiedente, anno di corso e scuola frequentati dallo studente, auto-
certificazione contenente: a) per la Scuola Secondaria Superiore: elenco delle 
materie scolastiche e i rispettivi voti conseguiti nello scrutinio finale; oppure 
(per gli studenti che completano nell’anno scolastico 2005/2006 il ciclo di stu-
di) il voto di diploma e per l’Università: elenco degli esami sostenuti e relativa 
votazione; oppure, per gli studenti che hanno conseguito il diploma di laurea, il 
voto di laurea; b) per la Scuola Secondaria Superiore: dichiarazione di avvenuta 
iscrizione all’anno scolastico 2006-2007 (escluso gli studenti che completano il 
ciclo degli studi intrapresi); per l’Università: dichiarazione di avvenuta iscrizione 
all’anno accademico 2006-2007 (escluso gli studenti che hanno completato o 
intendono completare il corso di studi entro la sessione invernale a.a. 2005-
2006). La domanda, trattandosi di autocertificazione, dovrà essere sottoscritta 
alla presenza dell’addetto all’Ufficio Segreteria, in caso contrario potrà essere 
sottoscritta a parte e dovrà essere allegata fotocopia di un documento di iden-
tità. 
DOCUMENTAZIONE - Alla domanda non va allegato alcun documento. Il Co-
mune di Sondalo si riserva la facoltà di accertare in qualunque momento, e 
quindi anche successivamente alla erogazione del beneficio, la veridicità - pres-
so le competenti sedi - dei dati dichiarati e certificati. Nel caso di accertamento 
di dichiarazioni non veritiere o di mancata esibizione da parte dell’interessato 
della documentazione richiesta in sede di controllo, l’assegno di studio verrà 
revocato e sarà effettuato il recupero delle somme 
ESCLUSIONI - Saranno esclusi dal concorso quanti presenteranno domande 
non conformi a quanto indicato nel presente bando e quelle prive dei requisiti di 
cui al punto 2. Saranno inoltre escluse le domande riportanti dati non veritieri.
GRADUATORIE - Le graduatorie degli assegnatari saranno elaborate dal Re-
sponsabile del Servizio Segreteria ed approvate dalla Giunta comunale e ver-
ranno pubblicate all’albo pretorio per 10 giorni. Verranno elaborate due distinte 
graduatorie, una per gli studenti della Scuola Secondaria Superiore ed una per 
gli studenti dell’Università. Le graduatorie saranno redatte esclusivamente sulla 
base del merito, valutato mediante le votazioni riportate (per il calcolo del-
la media delle votazioni degli studenti della Scuola Secondaria Superiore non 
vengono considerati i voti relativi a educazione fisica, religione, condotta). Gli 
assegni di studio saranno quindi attribuiti ai primi 8 classificati della rispettiva 
graduatoria. In eventuali casi di parità (all’ultimo posto), l’ammissione verrà 
effettuata mediante sorteggio. 
EROGAZIONE ASSEGNO - L’Assegno di studio (per merito) non è cumulabile 
con il “Contributo Diritto allo Studio” (condizioni economiche bisognose) con-
cesso dal Comune di Sondalo. Nel caso in cui lo studente, sulla base delle gra-
duatorie definitive, risulti assegnatario di entrambi i benefici economici verrà ri-
conosciuto erogabile uno solo dei contributi. L’assegno spettante sarà erogato in 
un’unica rata entro il 31 dicembre dell’anno 2006. I beneficiari verranno avvisati 
della possibilità di incassare l’assegno di studio con lettera inviata all’indirizzo 
indicato nella  domanda. Ai richiedenti le cui domande non sono state accolte 
verrà data comunicazione scritta, con indicazione del motivo di esclusione, al-
l’indirizzo indicato sulla domanda.

Bando di concorso
per contributo diritto allo studio
Anno scolastico 2005/2006

Al fine di promuovere la frequenza alla Scuola secondaria 
superiore degli studenti appartenenti a famiglie in condi-
zioni economiche bisognose sono istituiti n. 15 contributi  
per diritto allo studio a favore di studenti residenti nel Co-
mune di Sondalo – Anno Scolastico 2005/06

CONTRIBUTI A CONCORSO - Per l’anno scolastico 
2005/2006 è indetto un concorso per l’assegnazione, sulla 
base della situazione economica familiare, definita attra-
verso l’ISEE, di n. 15 contributi per diritto allo studio del 
valore di € 250,00 ciascuno, a favore degli studenti delle 
Scuole Secondarie Superiori residenti nel comune di Son-
dalo. Non è richiesto il requisito del merito scolastico.
REQUISITI - Per partecipare al concorso occorre: a) avere 
la residenza anagrafica nel Comune di Sondalo da almeno 
un anno alla data di presentazione della domanda; b) ave-
re ottenuto la promozione nell’anno scolastico 2005/2006; 
c) avere una situazione economica familiare Isee non su-
periore ad Euro 12.000,00.
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - Le domande di 
partecipazione al concorso, redatte su modulo predisposto 
dall’Ente e disponibile presso l’Ufficio Segreteria, dovranno 
essere presentate al Protocollo del Comune di Sondalo Via 
Vanoni, 32, entro e non oltre  le ore 11,30 del giorno 30 
novembre 2006. Le domande dovranno essere sottoscritte 
dallo studente se maggiorenne o dal genitore o dall’eser-
cente la patria potestà in caso di studente minorenne. Non 
saranno prese in considerazione le domande presentate 
fuori termine.
Le domande devono contenere: esatte generalità, recapito 
e codice fiscale dello studente richiedente; anno di corso 
e scuola frequentati dallo studente; dichiarazione di otte-
nimento della promozione nell’anno scolastico 2005-2006. 
La domanda, trattandosi di autocertificazione, dovrà essere 
sottoscritta alla presenza dell’addetto all’Ufficio Segreteria, 
in caso contrario potrà essere sottoscritta a parte e dovrà 
essere allegata fotocopia di un documento di identità. 
DOCUMENTAZIONE - Alla domanda deve essere allega-
ta attestazione ISEE in corso di validità (la dichiarazione 
Isee potrà essere resa presso i Centri autorizzati di Assi-
stenza Fiscale – CAAF - abilitati o alla direzione provincia-
le dell’INPS o presso l’Ufficio Segreteria del Comune). Il 
Comune di Sondalo procederà ad accertare in qualunque 
momento, e quindi anche successivamente alla erogazione 
del beneficio, la veridicità - presso le competenti sedi - dei 
dati dichiarati e certificati. Nel caso di accertamento di di-
chiarazioni non veritiere o di mancata esibizione da parte 
dell’interessato della documentazione richiesta in sede di 
controllo, l’assegno di studio verrà revocato e sarà effet-
tuato il recupero delle somme indebitamente ricevute. 
ESCLUSIONI - Saranno esclusi dal concorso quanti pre-
senteranno domande non conformi a quanto indicato nel 
presente bando e quelle prive dei requisiti di cui al punto 
2. Saranno inoltre escluse le domande riportanti dati non 
veritieri.
GRADUATORIA - La graduatoria degli assegnatari sarà 
elaborata dal Responsabile del Servizio Segreteria ed 
approvata dalla Giunta comunale e verrà pubblicata al-
l’albo pretorio per 10 giorni. La graduatoria sarà redatta 
esclusivamente sulla base dei valori Isee dei richiedenti. 
I contributi di studio saranno assegnati sulla base di tale 
graduatoria. In eventuali casi di parità (all’ultimo posto), 
l’ammissione verrà effettuata mediante sorteggio. 
EROGAZIONE ASSEGNO - Il Contributo diritto allo studio 
(condizioni economiche bisognose) non è cumulabile con 
l’”Assegno di studio” (per merito) concesso dal Comune 
di Sondalo. Nel caso in cui lo studente, sulla base delle 
graduatorie definitive, risulti assegnatario di entrambi i be-
nefici economici verrà riconosciuto erogabile uno solo dei 
contributi. Il Contributo spettante sarà erogato in un’uni-
ca rata entro il 31 dicembre dell’anno 2006. I beneficiari 
verranno avvisati della possibilità di incassare il contributo 
di studio con lettera inviata all’indirizzo indicato nella  do-
manda. Ai richiedenti le cui domande non sono state ac-
colte verrà data comunicazione scritta, con indicazione del 
motivo di esclusione, all’indirizzo indicato sulla domanda.


